
IL CONFLITTO IN UCRAINA 

3 Marzo 2022

Emozioni e paure degli italiani, la guerra, le ricadute del conflitto 

sull’Italia e la voglia di pace
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incertezza 31-50 anni 73%, Centro 72%, 

Ceto Popolare 80%

speranza Uomini 52%, Centro 50%, Ceto Medio 50%

tristezza Donne 52%, Ceto Medio-Basso e Popolare 48%

paura Under 30 49%, Donne 45%, Mezzogiorno 43%, Ceto Medio-Basso 44%

rabbia Mezzogiorno 36%, Ceto Medio Basso 36%

disgusto Nord 20%

gioia Under 30 23%, Sud e Isole 21%, Ceto Medio 19%

3 ‒

INCERTEZZA, SPERANZA E TRISTEZZA I SENTIMENTI 
PREVALENTI TRA GLI ITALIANI

Base: Totale campione – Valori %

Quali sono le emozioni che prova di più in questo momento?

68

45

43

39

31

16

15

NEL 2021 ERA  AL 28% 
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TRA I CITTADINI ITALIANI LA PREOCCUPAZIONE PER IL CONFLITTO 
RUSSO-UCRAINO È ALTISSIMA

Base: Totale campione – Valori %

In che misura è preoccupato per il conflitto Russo-Ucraino?

50 44 5 1

Molto Abbastanza Poco Per niente

6%
Under 30 62%

Donne 55%

Ceto Medio-Basso 58%

94%
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GLI ITALIANI SI ASPETTANO RIPERCUSSIONI CONSISTENTI 
SULL’ECONOMIA ITALIANA

Base: Totale campione – Valori %

Secondo lei ci saranno molte o poche ripercussioni negative sull’economia italiana a causa del conflitto

Russo-Ucraino?

53 42 5

Molte Abbastanza Poche Nessuna

Donne 63%

Mezzogiorno 60%

Ceto Popolare 66%

95%
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Aumento generalizzato dei prezzi Over 50 71%, Nord 72%

Riduzione delle forniture di gas 31-50 anni 60%, Nord 61%

Esplosione dell’inflazione Mezzogiorno 41%

Aumenti dei prezzi di pasta, farine, pane e 

panificati
Over 50 41%, Mezzogiorno 49%, Ceto Popolare 43%

Tagli delle esportazioni e perdite per interi 

settori produttivi
Ceto Popolare 36%

Dover mandare soldati italiani a combattere Under 30 40%, Donne 34%, Centro 34%, Mezzogiorno 35%, Ceto Medio-Basso 35%

Ondata di profughi Ceto Popolare 31%

Chiusura o sospensione di alcune produzioni 31-50 anni 23%

Non ho alcuna preoccupazione

6 ‒

EFFETTI SULL’ECONOMIA: AUMENTO DEI PREZZI (SPECIE DEI 
DERIVATI DEL GRANO), PIÙ INFLAZIONE E CARENZE DI GAS 

Base: Totale campione – Valori %

Quali ripercussioni della guerra Russo-Ucraina la preoccupano maggiormente?

66

56

36

36

30

30

25

18

1
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...pensa di fare risparmi e ridurre i consumi Under 30 45%

...perderà parte del suo potere di acquisto Over 50 36%, Uomo 37%, Nord 36%

...teme che i suoi risparmi perdano di valore

...non farà viaggi all’estero Under 30 34%

...ha iniziato a fare un po’ di scorte alimentari e 

di beni di prima necessità
Mezzogiorno 21%

...ha pensato di ritirare i propri risparmi dalla 

banca
Mezzogiorno 14%

Nessuna di queste Centro 25%

7 ‒

LE FAMIGLIE SI APPRESTANO A FARE TAGLI

Base: Totale campione – Valori %

Di fronte a quanto sta accadendo tra Russia e Ucraina lei …

37

31

28

26

15

9

19
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TOTALE CAMPIONE CETO MEDIO CETO MEDIO-BASSO CETO POPOLARE

...pensa di fare risparmi e ridurre i consumi 37 33 41 44

...perderà parte del suo potere di acquisto 31 32 28 36

...teme che i suoi risparmi perdano di valore 28 25 35 28

...non farà viaggi all’estero 26 24 27 29

...ha iniziato a fare un po’ di scorte alimentari e 

di beni di prima necessità
15 12 15 24

...ha pensato di ritirare i propri risparmi dalla 

banca
9 7 8 17

Nessuna di queste 19 20 18 16

8 ‒

LE FAMIGLIE DEL CETO POPOLARE SONO LE PIÙ PREOCCUPATE

Base: Totale campione – Valori %

Di fronte a quanto sta accadendo tra Russia e Ucraina lei …
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che si entri in una seconda guerra fredda

che vengano danneggiate le centrali 

nucleari ucraine

che qualche parte in gioco nel conflitto perda il 

controllo e usi le armi chimiche

che qualche parte in gioco nel conflitto perda il 

controllo e usi le armi atomiche

che si possa arrivare allo scoppio della terza 

guerra mondiale

di eventuali rappresaglie missilistiche 
della Russia contro le città italiane

9 ‒

LE PAURE: GUERRA FREDDA, DANNI ALLE CENTRALI NUCLEARI 
UCRAINE, USO DELLE ARMI NUCLEARI, TERZA GUERRA MONDIALE

A fronte di quanto sta accadendo in questi giorni con riferimento al conflitto Russo-Ucraino, 

Lei ha paura …

32

31

34

38

32

23

51

50

47

42

43

32

13

15

17

17

21

31

4

4

3

3

4

13

Molto Abbastanza Poco Per niente

83

81

80

80

75

55

Molto+ 

Abbastanza

Base: Totale campione – Valori %
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I GIOVANI, LE DONNE, I RESIDENTI AL SUD E LE FAMIGLIE DEL CETO 
MEDIO-BASSO SONO I PIÙ PREOCCUPATI

A fronte di quanto sta accadendo in questi giorni con riferimento al conflitto Russo-Ucraino, 

Lei ha paura …

TOTALE 

CAMPIONE
UNDER 30 DONNE MEZZOGIORNO CETO MEDIO BASSO

che si entri in una seconda guerra fredda 83 91 85 84 81

che vengano danneggiate le centrali 

nucleari ucraine
81 86 87 86 87

che qualche parte in gioco nel conflitto 

perda il controllo e usi le armi chimiche
80 93 88 86 85

che qualche parte in gioco nel conflitto 

perda il controllo e usi le armi atomiche
80 88 87 85 90

che si possa arrivare allo scoppio della 

terza guerra mondiale
75 85 84 81 82

di eventuali rappresaglie missilistiche 
della Russia contro le città italiane

55 67 67 63 62

% Molto + Abbastanza

Base: Totale campione – Valori %
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CONFLITTO 
RUSSO-UCRAINO 
E ISTITUZIONI

11 ‒
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Ursula Von der Leyen 73
Sud e Isole 70%, Ceto 

Medio 77%
Centro, Ceto Popolare

Emmanuel Macron 70
Under 30 76%, 

Mezzogiorno 77%
31-50 anni, Centro, Ceto 

Popolare

Olaf Scholz 68
Under 30, Centro, Ceto 

Popolare

Mario Draghi 67
Under 30 73%, Ceto Medio 

Basso 72%
Centro, Ceto Popolare

Boris Jonhson 58
Mezzogiorno 63%, Ceto 

Medio Basso 63%
Centro, Ceto Popolare

Joe Biden 49
Under 30 55%, 

Mezzogiorno 58% Ceto 
Medio Basso 55%

Centro, Ceto Popolare

12 ‒

PROMOSSI URSULA VON DER LEYEN E MACRON. CRITICHE A BIDEN 

Secondo lei ciascuno dei seguenti leader ha fatto un buono o un cattivo lavoro nel gestire l'attuale 

situazione tra Ucraina e Russia?

16

11

11

11

8

7

57

59

57

56

50

42

17

21

24

24

32

32

10

9

8

9

10

19

Molto buono Abbastanza buono Cattivo Pessimo

Buon 

lavoro

Base: Totale campione – Valori %

MAGGIORE 

APPREZZAMENTO

VALUTAZIONE 

NEGATIVA
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Unione Europea 68
Under 30 72%, 

Mezzogiorno 74%, Ceto 
Medio e Medio-Basso 72%

Centro 62%, Ceto 
Popolare 48%

ONU 62
Under 30 68%, 

Mezzogiorno 67%
Centro 56%, Ceto 

Popolare 47%

NATO 57
Under 30 63%, Ceto Medio 

Basso 61%
Centro 49%, Ceto 

Popolare 51%

13 ‒

L’UE È L’ISTITUZIONE CHE STA GESTENDO MEGLIO LA SITUAZIONE

Secondo lei ciascuno delle seguenti istituzioni ha fatto un buon o cattivo lavoro nel gestire l'attuale 

situazione tra Ucraina e Russia?

15

8

8

53

53

48

22

29

29

10

9

14

Molto buono Abbastanza buono Cattivo Pessimo

Buon 

lavoro

Base: Totale campione – Valori %

MAGGIORE 

APPREZZAMENTO

VALUTAZIONE 

NEGATIVA
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6 ITALIANI SU 10 SI FIDANO DELLA NATO 

Base: Totale campione – Valori %

Quanta fiducia direbbe di avere nella NATO?

9 53 28 19

Molta Abbastanza Poca Nessuna

62%

Under 30 74%, Mezzogiorno 69%, Ceto 

Medio-Basso 66%

38%

31-50 anni 44%, Centro 45%, Ceto Popolare 48%
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Rappresenta un retaggio degli equilibri politici del secolo scorso Under 30 78%, Centro 82%

Rappresenta una forma di discriminazione verso i paesi che non 

ne sono dotati
Over 50 76%, Centro 78%

Rappresenta una grave limitazione all'efficacia delle azioni 

dell'ONU
Over 50 74%, Uomini 75%

Si tratta di un potere che dovrebbe essere esteso anche ad 

altri Paesi
Ceto Popolare 76%

Rappresenta una forma di tutela per evitare ce alcuni Paesi 

possano essere penalizzati da sanzioni ingiuste
Under 30 63%, Ceto Popolare 63%

15 ‒

IL POTERE DI VETO NEL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL’ONU È 
CONSIDERATO UN POTERE OBSOLETO

Nel Consiglio di Sicurezza dell'ONU Stati Uniti, Francia, Regno Unito, Russia e Cina possono esercitare il diritto di veto anche sulle risoluzioni 

e le sanzioni che li riguardano direttamente. Al riguardo, in che misura è d'accordo con le seguenti affermazioni?  

% Molto + Abbastanza d’accordo

74

72

69

69

58

Base: Totale campione – Valori %
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Ci sono responsabilità di Putin e della Russia Under 30 78%, Centro 79%

Ci sono responsabilità della NATO e della sua 

volontà di spingersi a est
Over 50 39%

Ci sono responsabilità anche dell’Ucraina e la 

sua volontà di entrare nella Nato
Ceto Popolare 32%

Ci sono responsabilità degli USA e di Biden che 

hanno da anni alimentato il conflitto
Ceto Popolare 32%

Ci sono responsabilità della Cina Ceto Popolare 23%

16 ‒

3 ITALIANI SU 4 ATTRIBUISCONO LA RESPONSABILITÀ DEL 
CONFLITTO ALLA RUSSIA, MA 1 SU 3 MUOVE CRITICHE ANCHE ALLA 
NATO

Base: Totale campione – Valori %

Secondo Lei di chi sono le responsabilità per lo scoppio del conflitto tra Russia e Ucraina? 

74

34

23

23

12
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Svezia 79
Under 30 84%, Ceto Medio 

83%
Centro 69%, Ceto 

Popolare 71%

Finlandia 78 Ceto Medio 83% Ceto Popolare 68%

Ucraina 67 Under 30 73% Over 50 62%, Centro 63%

17 ‒

SÌ ALL’INGRESSO NELLA NATO DI SVEZIA E FINLANDIA, 
PIÙ CALMIERATO IL CONSENSO SULL’UCRAINA

Lei è molto, abbastanza, poco o per niente favorevole che i seguenti Stati entrino a far parte 

della Nato?

33

32

25

46

46

42

11

12

19

11

10

14

Molto Abbastanza Poco Per niente

Buon 

lavoro

Base: Totale campione – Valori %

PIÙ FAVOREVOLI
MENO 

FAVOREVOLI
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IL PROCESSO DI 
PACE
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ITALIANI MOLTO ATTIVI NELL’IMPEGNO PER LA PACE

Base: Totale campione – Valori %

In che misura Lei è disposto a impegnarsi in prima persona per la 

pace?

Che cosa sarebbe disposto a fare lei concretamente per impegnarsi 

per la pace?

3

14

50

33

Per niente Poco Abbastanza Molto

83% Under 30 91%, 

Centro 89%

50

31

29

20

18

17

Fare donazioni

Partecipare a manifestazione

Accogliere i profughi ucraini nelle
famiglie

Andare come volontari con le
organizzazioni umanitarie per

aiutare le popolazioni sul campo

Ricostruire comitati per la pace

Nessuna di queste

Under 30 55%, Donne 

56%, Ceto Medio 56%

Under 30 41%, Centro 38%

Under 30 33%, Mezzogiorno 33%, Ceto 

Popolare 33%

Under 30 31%, Centro 26%

Under 30 27%, Mezzogiorno 22%, Ceto Medio 

Basso 22%

Nord 21%
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STOP ALLA GUERRA, NO ALLE ARMI, RECIPROCA SICUREZZA PER 
EUROPA E RUSSIA 

Secondo lei impegnarsi per la pace tra Russia e Ucraina oggi che cosa vuol dire? 

Base: Totale campione – Valori %

56

31

37

19

33

50

44

59

8

15

14

17

3

4

5

5

Garantire un passaggio sicuro alle agenzie internazionali e alle organizzazioni non
governative al fine di garantire assistenza umanitaria alla popolazione coinvolta dal conflitto

Chiedere alla Russia il ritiro delle proprie forze militari da tutto il territorio ucraino

Chiedere il riconoscimento da parte dell’Ucraina dell’autonomia del Donbass prevista dagli 
accordi di Minsk

Favorire l’avvio di trattative per un sistema di reciproca sicurezza che garantisca sia l’UE che 
la Federazione Russa.

Molto Abbastanza Poco Per niente
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NESSUN SOSTEGNO MILITARE ALLA GUERRA E NUOVO DISARMO 
NUCLEARE

Secondo lei per garantire sempre di più la pace in futuro che cosa è necessario? 

Base: Totale campione – Valori %

54

57

48

37

38

36

31

39

44

40

8

10

9

14

18

3

3

4

5

4

Gli Stati Uniti dovrebbero ritirare le loro armi nucleari dai paesi membri della NATO e la 
Russia dovrebbe ritirare le sue armi nucleari dalle basi vicino al suo confine con l’Europa

Non dovrebbe essere dato nessun sostegno militare alla guerra

Tutti gli stati dovrebbero porre fine ai loro programmi di modernizzazione delle armi
nucleari

Proibire gli attacchi informatici e cybernetici, specialmente contro infrastrutture critiche
che colpiscono la vita dei civili

Intraprendere azioni urgenti per prevenire la guerra nucleare, accordandosi per non
schierare armi nucleari in Europa o nella Russia occidentale

Molto Abbastanza Poco Per niente
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Interventi umanitari Ceto Popolare 41%

Interventi diplomatici ed economici contro la Russia Under 30 535m Uomini 50%, Nord 48%, Ceto Medio 48%

Bloccare i beni e i patrimoni dei vertici e degli oligarchi 

russi in occidente
Uomini 46%, Nord 44%, Ceto Medio Basso 43%

Bloccare gli scambi bancari con la Russia Over 50 42%, Uomini 43%

Sostenere la resistenza Ucraina fornendo 

armamenti
Under 30 24%, Uomini 24%, Ceto Medio Basso 24%

Intervento militare in Ucraina Under 30 15%, Centro 15%

L’Italia non dovrebbe intervenire affatto e rimanere neutrale Over 50 19%, Centro 20%, Ceto Popolare 21%

Non so

22 ‒

PIÙ AIUTI UMANITARI, DIPLOMAZIA E STOP AI PATRIMONI DEGLI 
OLIGARCHI RUSSI E AGLI SCAMBI BANCARI

Base: Totale campione – Valori %

Pensando ai prossimi mesi, secondo Lei quali delle seguenti azioni l’Italia dovrebbe intraprendere 

di fronte al conflitto tra Russia e Ucraina? 

54

44

39

37

19

15

10

8
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In ogni caso, anche se il conflitto rimane circoscritto 

all’Ucraina

Solo nel caso di attacco di uno stato membro 

dell’Unione Europea o della NATO
Under 30 50%, Uomini 51%, Ceto Medio Basso 53%

In nessun caso, dovrebbe rimanere neutrale Over 50 43%, Donne 44%, Centro 46%

Non so

23 ‒

PER L’ITALIA: NEUTRALE O INTERVENIRE SOLO IN CASO DI ATTACCO 
A UN PAESE DELLA UE O DELLA NATO 

Base: Totale campione – Valori %

Secondo Lei, l’Italia dovrebbe intervenire direttamente con le proprie forze armate… 

6

42

39

13
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METODOLOGIA E CAMPIONE

Base: totale campione

Indagine CAWI presso un campione di 500 casi 18-65 anni

48% 52%

26%

19%

20%

24%

11%

NORD OVEST

NORD EST

CENTRO

SUD

ISOLE

21%

44%

34%

UNDER

30

31-50

ANNI

OVER 50

49%

33%

15%

3%

CETO MEDIO

CETO MEDIO

BASSO

CETO

POPOLARE

Preferisce non

rispondere
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ABOUT IPSOS

Ipsos is the third largest market research company in the world, 

present in 90 markets and employing more than 18,000 people.

Our research professionals, analysts and scientists have built 

unique multi-specialist capabilities that provide powerful 

insights into the actions, opinions and motivations of citizens, 

consumers, patients, customers or employees. We serve more 

than 5000 clients across the world with 75 business solutions. 

Founded in France in 1975, Ipsos is listed on the Euronext 

Paris since July 1st, 1999. The company is part of the SBF 120 

and the Mid-60 index and is eligible for the Deferred Settlement 

Service (SRD).

ISIN code FR0000073298, Reuters ISOS.PA, Bloomberg 

IPS:FP

www.ipsos.com

GAME CHANGERS

In our world of rapid change, the need for reliable information

to make confident decisions has never been greater. 

At Ipsos we believe our clients need more than a data supplier, 

they need a partner who can produce accurate and relevant 

information and turn it into actionable truth.  

This is why our passionately curious experts not only provide 

the most precise measurement, but shape it to provide True 

Understanding of Society, Markets and People. 

To do this we use the best of science, technology

and know-how and apply the principles of security, simplicity, 

speed and  substance to everything we do.  

So that our clients can act faster, smarter and bolder. 

Ultimately, success comes down to a simple truth:  

You act better when you are sure.

***

“Game Changers” – our tagline – summarises our ambition to 

help our clients to navigate more easily our deeply changing 

world. 
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